Annuario Statistico della Sardegna
MERCATO DEL LAVORO
Forze di lavoro

La rilevazione campionaria sulle forze di lavoro viene condotta a partire dal 1959.
Le definizioni dei principali aggregati sono quelle raccomandate dal Bureau International du Travail (B.I.T.) e corrispondono a quelle adottate in sede Eurostat e nei principali Paesi industrializzati. 
La rilevazione campionaria sulle forze di lavoro ha subito nel corso degli anni numerose modifiche. La più rilevante per contenuti, metodologie e organizzazione del lavoro sul campo è avvenuta nel 2004, quando ha preso ufficialmente avvio la nuova rilevazione campionaria continua sulle forze di lavoro in osservanza del Regolamento comunitario n. 577/98 che prevede lo svolgimento di un’indagine armonizzata sulle forze di lavoro da effettuarsi durante le 52 settimane di un anno.

La continuità della rilevazione ha comportato una radicale riorganizzazione del disegno di campionamento, delle operazioni sul campo e delle operazioni di acquisizione, elaborazione e rilascio dei dati. La rilevazione è condotta con tecnica mista Cati e Capi per assicurare alti livelli di qualità dei dati sin dalla fase di effettuazione delle interviste. Le interviste Capi sono realizzate da una rete di rilevatori professionali costantemente monitorata dall’Istat.

L’insieme delle trasformazioni che l’indagine ha subito per adeguarsi al regolamento comunitario ha ovviamente dato luogo a nuovi risultati non confrontabili con le precedenti stime sul mercato del lavoro prodotte dalla vecchia rilevazione trimestrale. E’ stata pertanto progettata e realizzata una sovrapposizione delle due indagini (quattro trimestri del 2003 e primo trimestre del 2004) per costruire un modello di raccordo delle serie storiche che ha permesso di proiettare all’indietro nel tempo i risultati della nuova indagine.
La rilevazione è progettata per garantire stime trimestrali a livello regionale e stime provinciali in media d’anno. Le stime trimestrali rappresentano lo stato del mercato del lavoro nell’intero trimestre.

Il campione utilizzato è a due stadi, rispettivamente Comuni e famiglie, con stratificazione delle unità di primo stadio. Per ciascun trimestre vengono intervistati circa 175 mila individui residenti in 1.246 Comuni di tutte le Province del territorio nazionale.
Le tavole forniscono un’ampia gamma di informazioni fino al dettaglio provinciale. Nella rilevazione campionaria sulle forze di lavoro le stime provinciali vanno utilizzate con cautela; al riguardo è fornito in allegato un foglio per il calcolo dell’errore campionario e degli intervalli di confidenza.
A titolo esemplificativo, con riferimento alla crescita dell’occupazione tra il 2008 e il 2009 evidenziata in alcune province, si segnala che gli intervalli di confidenza si sovrappongono e, quindi, le variazioni non sono statisticamente significative.
Conflitti di lavoro

La rilevazione dei conflitti di lavoro viene effettuata dall'Istat sulla base delle segnalazioni fornite dagli uffici delle questure, aventi per oggetto tutte le vertenze tra datori di lavoro e prestatori d'opera che hanno dato luogo, nel mese di riferimento, ad una sospensione temporanea (sciopero, o serrata) dell'attività lavorativa, qualunque sia la durata della sospensione stessa. Inoltre, dal gennaio 1975, vengono rilevati gli scioperi, provocati da motivi estranei al rapporto di lavoro, cioè i conflitti connessi con provvedimenti di politica economica, istanze di riforme sociali, eventi nazionali ed internazionali, ecc. Sono esclusi dalla definizione dei conflitti di lavoro i casi di "non collaborazione", "rallentamento produttivo" o altre forme di protesta che non comportano una sia pur temporanea sospensione dell'attività lavorativa.

Le notizie richieste con il modello di rilevazione riguardano: la causa del conflitto, l’estensione territoriale di esso, la durata, le aziende interessate dal conflitto, il numero dei lavoratori partecipanti e le ore di lavoro perdute per ciascuna categoria.

Poiché un conflitto di lavoro può essere protratto per più mesi e aver interessato più Regioni o più rami dell'attività economica, ne segue che il numero complessivo dei conflitti di lavoro non corrisponde sempre alla somma dei conflitti classificati per mese, per Regione, per ramo di attività economica, ma risulta generalmente inferiore.

Nei conflitti che hanno dato luogo a più sospensioni di lavoro, il numero dei lavoratori partecipanti al conflitto è la media dei lavoratori che hanno preso parte alle singole sospensioni, ponderata secondo la durata delle stesse.

Cassa integrazione guadagni

I dati relativi alle ore autorizzate dalla cassa integrazione guadagni degli operai dell'industria costituiscono elaborazioni condotte dall'Istat sulla base delle segnalazioni fornite dall'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale. Le ore complessivamente autorizzate nell'anno, sono quelle concesse nel corso dell'anno di riferimento, indipendentemente dall'epoca dell'evento.

Gli interventi della Cassa integrazione guadagni vengono ripartiti in gestione ordinaria e gestione speciale. Nella gestione ordinaria sono compresi gli interventi ordinari, cioè quelli originati da difficoltà temporanee dell’impresa e gli interventi straordinari, cioè quelli originati da momentanea sospensione dell’attività dell’impresa dovuta a ristrutturazione, riorganizzazione o riconversione aziendale o in presenza di crisi, che presentano rilevanza sociale per la sistemazione occupazionale. La gestione speciale riguarda invece le imprese dell’edilizia e lapidei, comprese le aziende artigiane.
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GLOSSARIO
Attività economica: attività di produzione di beni o servizi che ha luogo quando risorse quali lavoro, impianti e materie prime concorrono all’ottenimento di beni o alla prestazione di servizi. Ai fini della produzione dell’informazione statistica, le attività economiche sono classificate secondo una nomenclatura internazionale che a livello europeo è denominata Nace Rev. 1.1 (per la classificazione Ateco versione 2002) e Nace Rev. 1 (per la classificazione Ateco versione 1991)

Attività economica (classificazione della Ateco 2002): classificazione che distingue le unità di produzione secondo l’attività da esse svolta e finalizzata alla elaborazione di statistiche di tipo macroeconomico, aventi per oggetto i fenomeni relativi alla partecipazione di tali unità ai processi economici. La classificazione comprende 883 categorie, raggruppate in 514 classi, 224 gruppi, 62 divisioni, 17 sezioni, 16 sottosezioni.

Cassa integrazione guadagni (Cig): strumento attraverso il quale lo Stato interviene a sostegno delle imprese che, a causa delle situazioni di crisi o difficoltà tipizzate dalla legge, sono costrette momentaneamente a contrarre o sospendere la propria attività. L’intervento consiste nell’erogazione a carico dell’INPS di una indennità sostitutiva della retribuzione in favore dei dipendenti sospesi dal lavoro o sottoposti a riduzione di orario.

Conflitto di lavoro: vertenza tra i datori di lavoro e i prestatori d’opera che dà luogo ad una temporanea sospensione dell’attività lavorativa e/o astensione dal lavoro provocato da motivi estranei al rapporto di lavoro.

Dipendente (lavoratore): persona che svolge la propria attività lavorativa in un’unità giuridico-economica e che è iscritta nei libri paga dell’impresa o istituzione, anche se responsabile della sua gestione. Sono considerati lavoratori dipendenti: i soci di cooperativa iscritti nei libri paga; i dirigenti, i quadri, gli impiegati e gli operai, a tempo pieno o parziale; gli apprendisti; i lavoratori a domicilio iscritti nei libri paga; i lavoratori stagionali; i lavoratori con contratto di formazione e lavoro; i lavoratori con contratto a termine; i lavoratori in cassa integrazione guadagni; gli studenti che hanno un impiego formale per contribuire al processo produttivo in cambio di una remunerazione e/o formazione.
Disoccupato di lunga durata: persone in cerca di occupazione da 12 mesi e oltre.
Forze di lavoro: le persone occupate e le persone in cerca di occupazione.

Impresa: unità giuridico-economica che produce beni e servizi destinabili alla vendita e che, in base alle leggi vigenti o a proprie norme statutarie, ha facoltà di distribuire i profitti realizzati ai soggetti proprietari, siano essi privati o pubblici.
Lavoratori partecipanti ai conflitti: nei conflitti che danno luogo a più sospensioni di lavoro, il numero di lavoratori partecipanti al conflitto è pari alla media dei lavoratori che hanno preso parte alle singole sospensioni dal lavoro, ponderata secondo la durata delle sospensioni stesse.

Non forze di lavoro (inattivi): comprendono le persone che non fanno parte delle forze di lavoro, ovvero quelle non classificate come occupate o in cerca di occupazione.
Numero dei conflitti: poiché un conflitto di lavoro può protrarsi per più mesi e interessare più Regioni o più rami di attività economica, il numero complessivo dei conflitti di lavoro nell’anno non corrisponde sempre alla somma dei conflitti classificati per mese, per Regione, per ramo di attività, ma risulta generalmente inferiore.

Occupati: nell’indagine sulle forze di lavoro comprendono le persone di 15 anni e più che nella settimana di riferimento: hanno svolto almeno un’ora di lavoro in una qualsiasi attività che preveda un corrispettivo monetario o in natura; hanno svolto almeno un’ora di lavoro non retribuito nella ditta di un familiare nella quale collaborano abitualmente; sono assenti dal lavoro (ad esempio, per ferie o malattia).
Persona in cerca di occupazione: nell’indagine sulle forze di lavoro comprendono le persone non occupate tra 15 e 74 anni che hanno effettuato almeno un’azione attiva di ricerca di lavoro nei 30 giorni che precedono l’intervista e sono disponibili a lavorare (o ad avviare un’attività autonoma) entro le due settimane successive all’intervista; oppure inizieranno un lavoro entro tre mesi dalla data dell’intervista e sono disponibili a lavorare (o ad avviare un’attività autonoma) entro le due settimane successive all’intervista, qualora fosse possibile anticipare l’inizio del lavoro.
Posizione nella professione: posizione definita sulla base del livello di autonomia e/o responsabilità e della funzione di ciascuna persona espletante un’attività economica in rapporto all’unità locale in cui viene svolta l’attività stessa. Le posizioni sono raggruppate in: lavoratori autonomi o indipendenti; lavoratori dipendenti.
Tasso di attività: rapporto percentuale tra le persone appartenenti alle forze di lavoro e la corrispondente popolazione di riferimento.
Tasso di disoccupazione: rapporto percentuale tra le persone in cerca di occupazione e le corrispondenti forze di lavoro.

Tasso di disoccupazione di lunga durata: rapporto percentuale tra le persone in cerca di occupazione da 12 mesi e oltre e le corrispondenti forze di lavoro.
Tasso di inattività: rapporto percentuale tra le persone appartenenti alle non forze di lavoro e la corrispondente popolazione di riferimento.

Tasso di occupazione: rapporto percentuale tra gli occupati e la popolazione nelle corrispondenti classi di età.

